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Stasera alle 21 in TV 

tavola rotonda sulle 

elezioni nella scuola 

Importanti documenti del vertice di Vladivostok 

URSS-USA: nuovi risultati 
nel processo di distensione 
Breznev e Ford hanno espresso la volontà di firmare nel 1975 un nuovo trattato sulla limitazione degli armamenti strategici che 

, avrà vigore fino alla fine del 1985 - Ritenuta possibile una rapida conclusione della conferenza sulla sicurezza e la cooperazione in 
Europa - Impegno comune per Cipro e per il M.O. - Approfondimento della cooperazione economica su grande scala e a lungo termine 

A una drammatica svolta la dura lotta interna per la trasformazione del Paese 

Fucilati in Etiopia 
l'ex capo del governo 
e sessanta personalità 

Oltre al generale Aman Andom, rimasto al potere fino a una settimana fa, sono stati eliminati due 
ex primi ministri, alti dignitari, aristocratici e funzionari legati alla corte - Le accuse sono di «crì
mini contro il popolo etiopico» e di tentativo di «ostacolare il movimento popolare in corso» 

Un passo 
avanti 

J.L RISULTATO dell'incontro 
fra Breznev e Ford è innan
zitutto una conferma. La con
ferma che il processo di di
stensione tra Unione Sovieti
ca e Stati Uniti ha acquista
to il carattere di una necessi
tà oggettiva. Ciò non signifi
ca che si tratti di un proces
so automatico o privo di osta
coli. Operano, e sono agguer
rite, forze oltranziste dell'im
perialismo ed esse hanno una 
propria presenza e un proprio 
seguito in tutti i Paesi capi
talistici (e, in Italia, conoscia
mo bene questo fenomeno). 
Tali forze, però, possono es
sere battute e vengono battu
te poiché la linea della coesi
stenza pacifica sulla quale si 
è coerentemente mossa l'Unio
ne Sovietica, sottolineandone 
ancora il valore e l'ampiezza 
nell'ultimo congresso del 
PCUS. ha dimostrato e dimo
stra di corrispondere ad una 

L esigenza generale della uma
nità. Ritorna così, nel comu
nicato dell'incontro di Vla
divostok, la indicazione es
senziale dei precedenti collo
qui al vertice sovietico-ameri-
cani: quella della volontà di 
rendere < irreversibile » il 
processo di distensione e di 
cooperazione pacifica. 

Il valore universale di que
sta indicazione di volontà po
litica sta, visibilmente, nell'og
getto stesso della complessa 
trattativa su cui un nuovo 
passo avanti è stato compiu
to: quella riguardante la « ul
teriore limitazione» delle ar
mi offensive strategiche. Ar
restare la corsa agli arma
menti, limitarne il terribile ca
rico, concordare misure che 
facciano procedere l'accordo 
su questa •• materia significa 
tendere ad un obiettivo certa
mente decisivo per le sorti 
di una stabile pace. Anche 
questo incontro ha permesso 
su tale terreno — che, co
me è ovvio, è il più delica
to nei rapporti tra le più 
grandi potenze — un ulterio
re progresso e la fissazione 
di nuove concrete scadenze 
per l'anno prossimo. Non mi
nore valore hanno le intese 
enunciate — nonostante le e-
videnti tensioni dei mesi tra
scorsi — su alcuni dei punti 
in cui maggiori sono le mi
nacce di esasperazioni gravi 
o i pericoli di conflitto. Na
turalmente, si tratta di un'al
tra tappa in un cammino che 
rimane pieno di complessi 
problemi. L'importante, però, 
è che su questo cammino si 
continui ad andare avanti. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 24 novembre 

Il vertice Ford-Breznev di 
Vladivostok si è concluso og
gi con tuia importante intesa 
che segna un « progresso so
stanziale » nella trattativa per 
la limitazione delle armi stra
tegiche offensive e con un co
municato congiunto che rias
sume un'ampia • gamma di 
questioni relative alle relazio
ni sovietico-americane (che si 
intende « sviluppare ulterior
mente » sulla base degli ac
cordi e dei trattati già rag
giunti), e alla attuale situa
zione internazionale, con spe
ciale attenzione ai negoziati 
già in atto cui i due Paesi 
partecipano e che mirano « a 
rimuovere le esistenti tensio
ni e a realizzare il rafforza
mento della sicurezza inter
nazionale e della pace mon
diale ». 

AH' intesa sulla questiono 
delle armi strategiche offen
sive le due parti hanno dedi
cato una apposita dichiara
zione,- distinta dal comunica
to congiunto, ciò che rende 
più evidente la sottolineatura 
del « progresso sostanziale » 
di cui ha parlato Ford nel 
discorso pronunciato al pran
zo in suo onore. Breznev, dal 
canto suo, ha detto di ritene
re che «a Vladivostok abbia
mo fatto un lavoro salutare ». 

La dichiarazione afferma 
che il segretario generale del 
PCUS e il Presidente ameri

cano hanno ribadito la loro 
volontà di firmare un nuovo 
trattato sulla limitazione de
gli armamenti strategici offen
sivi con scadenza 31 dicem
bre 1985, e che essi si sono 
trovati d'accordo nel consta
tare che esistono le possibi
lità di elaborare tale trattato 
nel 1975. A questo scopo le 
rispettive delegazioni ripren
deranno i negoziati SALT a 
Ginevra nel gennaio dell'an
no prossimo. Le due parti 
hanno pertanto concordato 
che gli ulteriori colloqui si 
baseranno sui seguenti punti: 

1) Il nuovo accordo inclu
derà anche le norme corri
spondenti dell'accordo provvi
sorio del 26 gennaio 1972 e 
che rimarranno in vigore si
no all'ottobre del 1977. 

2) Il nuovo accordo coprirà 
il periodo che andrà dall'otto
bre del 1977 sino al 31 dicem
bre del 1985. 

3) Il nuovo accordo, essen
do basato sul principio del
l'eguaglianza e di pari condi
zioni di sicurezza, compren
derà le seguenti limitazioni: 

a) entrambe le parti avran
no il diritto di disporre di 
determinate quantità comples
sive concordate di razzi vet
tori di armi strategiche: 

b) entrambe le parti avran
no il diritto di disporre di 
determinate quantità comples-

Romolo Caccavale 
SEGUE IN ULTIMA 

VLADIVOSTOK — Il presidente Gerald Ford • Il segretario del PCUS Leonid Breznev firmano la di
chiarazione americano-sovietica sulla limitazione degli armamenti strategici. In piedi il segretario di 
Stato Henry Kìssinger, il ministro degli Esteri Andrei Gromiko • l'ambasciatore sovietico a Washing
ton Dobrynin. , - , _ • - - . (Telefoto TASS) 

ADDIS ABEBA. 
24 novembre 

Sessanta personalità ' e-
tiopiche, tra le quali lo stes 
so generale Aman Audom. 
capo del governo militare fi
no ad una settimana fa, due 
ex ministri, e numerosi ari
stocratici e funzionari legati 
all'imperatore Hailè Selassié 
arrestato a settembre, sono 
state passate per le armi. Lo 
annuncio è stato dato questa 
mattina dalla radio di Addis 
Abeba, che ha definito la 
sanguinosa misura un « atto 
di giustizia ». 

Le sessanta persone so
no state « giustiziate — ha 
detto la radio — per ordine 
del governo militare, in 
quanto colpevoli di crimini 
commessi contro il popolo o 
per aver tentato * di o5taco-
lar» il movimento in corso 
in Etiopia ». Andom, in par
ticolare, è accusato di « mi
re dittatoriali ». Le esecuzio
ni sono state il « frutte di 
una decisione politica presa 
ieri ed immediatamente at
tuata » ha detto l'emittente 
citando un comunicato del 
Consiglio militare ammini
strativo (governo provviso
rio). Altra accusa mossa con
tro Andom e gli altri militari 
uccisi è quella d'aver cercato 
di <c creare divisioni in seno 
ad alcune unità delle Forze 
armate e gettare il Paese in 
un bagno di sangue». 

Soltanto ieri la stessa ra
dio aveva dato notizia della 
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Per le concessioni fatte alle pressioni della destra 

Accolta da aspre critiche e 
la composizione del nuovo ministero 

Il segretario della DC Fanfani chiamato apertamente. in causa per l'esclusione di Taviani e lo spostamento di An-
dreotti - Nuove proteste da parte di esponenti del Partito. socialista . Soddisfazione espressa dai ' fogli conservatori 

MILIONI P» LAVORATORI IN LOTTA 

Per salario e occupazione 
scioperi e assemblee 

nei settori dell'industria 
Da oggi alla fine del mese milioni di lavoratori del

l'industria sono impegnati in una nuova fase di lotta 
a sostegno della vertenza sulla contingenza, la garanzia 
di salario e l'occupazione. Sono previste fermate dei 
lavoro per un' totale di quattro ore con assemblee nelle 
fabbriche e nelle zone. In questo modo si prepara anche 
lo sciopero generale che avrà luogo il quattro dicembre 
con tre grandi manifestazioni a Torino, Bologna e Na
poli. Oggi uno sciopero di tre ore sarà effettuato a 
Piombino. Sempre oggi si riunisce a Ariccia (Roma) il 
Consiglio generale della CGIL che farà un esame com
plessivo della situazione. 

• i ROMA, 24 novembre 
*- Due dati hanno dominato i 

primi * commenti politici . e 
giornalistici all'avvenuta for
mazione del governo bicolore 
DC-PRI dell'on. Moro. Da un 
canto si registrano tutta una 
serie di preoccupate e aspre 
considerazioni sui cedimenti 
alle pressioni di destra che 
hanno J chiaramente' influito 
sulla composizione della com
pagine governativa. In questo 
quadro vanno collocate nuo
ve prese di posizione di e-
sponenti socialisti in cui si 
colgono già ora accenti cri
tici sugli sviluppi della situa
zione politica. - ' - " ' • -

D'altro canto, e in paralle
lo, si manifesta apertamente 
la soddisfazione delle forze 
di destra e moderate (in par
ticolare per il senso politico 
dell'esclusione dal governo di 
Taviani e il trasferimento di 
Andreotti dalla Difesa ad un 
ministero economico) per una 
fisionomia - del bicolore che 
viene interpretata come una 
rivalsa all'evidente, netto in
successo delle manovre ordi
te dalle forze avventuristiche 
che puntavano allo sciogli-

6rnée maUestaime t MMÌM nel 31° mairermio iti sacrifìcio itìì§ firishat ticèjfii 

Popolo e Forze Armate uniti nel ricordo di Cefalonia 
II saluto del sindaco Za righe r i - I l discorso ufficiale del generale Apollonio, 
che combattè a Cefalonia e organizzò la lotta dei superstiti contro i nazifascisti 

Con una grande, indimen
ticabile manifestazione po
polare, presenti i familiari 
dei 9.640 ufficiali e soldati 
caduti combattendo a Cefa
lonia e Corfù, giunti a Bo
logna da ogni parte dltalia, 
gonfaloni del comune di 
Bologna, dell'Amministra
zione provinciale, della Re
gione Emilia-Romagna e 
le bandiere dell'Esercito, è 
stato ricordato ieri matti
na, in un'atmosfera di pro-
fontia solidarietà antifasci
sta tra popolo e Forze Ar

mate il sacrifìcio, volonta
riamente scelto combatten
do, degli uomini della divi
sione « Acqui ». 

Dopo il saluto dì Renato 
ZangherL sindaco di Bolo
gna, ha parlato, oratore uf
ficiale del raduno, il gen. 
Renzo Apollonio, coman
dante della Regione mili
tare tosco-emiliana, che fu 
tra i combattenti di Cefa
lonia e che organizzò la lot
ta dei superstiti contro i 
nazifascisti. 

(A PAGINA 2) . 

Si apre oggi a Bucarest 
l'undicesimo congresso del 
Partito Comunista Romeno 

Un messaggio di salute inviate dal Comita
to centralo del Partito Comunista Italiano 

(IN ULTIMA) 

mento del 'Parlamento e alla 
paralisi delle istituzioni demo
cratiche. " -

Ih questo clima," il nuovo 
governo s'appresta ad entrare 
in funzione. Per questa setti
mana (il giorno esatto non è 
stato ancora fissato) è previ
sta la prima riunione del Con
siglio dei ministri che, dopo 
la nomina dei sottosegretari. 
esaminerà le dichiarazioni 
programmatiche che l'on. Mo
ro renderà lunedi 2 dicembre 
al Senato — dove subito do
po comincerà il dibattito per 
la fiducia'— e alla Camera. ' 

ASPRE CRITICHE 
Il cedimento alle pressioni 

della destra è come tale va
lutato in termini molto espli
citi dai maggiori organi d'in
formazione: dalla Stampa (che 
chiama apertamente in causa 
Fanfani per le estromissioni 
dalla compagine ministeriale: 
Moro ha dovuto tener conto 
delle pressioni del partito « e 
d'altra parte non è stato Mo
ro a scegliere quanto il par
tito ad imporre le scelte »), al 
Messaggero «che alle «pole
miche per la lista dei mini
stri » dedica il maggior tito
lo della prima pagina», al Cor
riere della Sera che in un e-
diloriale dedicato alle « ma
novre oscure * indica chiara
mente il carattere punitivo e 
l'evidente impronta politica 
delle esclusioni e degli spo
stamenti di quanti avevano 
« aiutato » Moro a respingere 
le manovre awenturiste di 
marca socialdemocratica e «a-
vevano assunto posizioni sgra
dite alla destra interna della 
DC e alla parte più conserva
trice del Paese ». Da quel che 
è successo, il quotidiano mi
lanese ' trae un monito: che 
la « difficile impresa » dì' Mo
ro «sarebbe addiritura impre
sa disperata se tutti i contra
sti intemi della DC, riesplosi 
nelle ultime ore, dovessero 
riversarsi sul governo: ancora 
una volta la crisi del partito 
di maggioranza sarebbe la cri' 
si del Paese».» ' 

SOCIALISTI 
Nel PSI, le ultime manovre 

che nella DC hanno preceduto 
il giuramento del ministero 
continuano a essere oggetto 
di commenti crìtici. Il man-
ciniano Balzamo, membro del
la Direziona, - ha sollecitalo 
daccapo, oggi, un immediato 

* SEGUE IN ULTIMA -

Liberati a Tunisi 
i passeggeri 

dellfaereo sequestrato 

TUNISI — Gli gitimi pessoggeri litorali 
sequestralo dai terroristi. 

abbandonano I aereo 

I quattro terroristi arabi che da tre giorni tene
vano in ostaggio quaranta persone a bordo del 
VC-10 delle Brìish Airways dirottato su Tunisi, han
no rilasciato tra ieri e oggi tutti gli ostaggi ad ec
cezione del comandante e di due membri dell'equi
paggio, in cambio della liberazione da parte egi
ziana e olandese di alcuni prigionieri palestinesi 
chiesti come riscatto. , ,. . . 
Ora intenderebbero ripartire con lo stesso aereo, 
si dice, alla volta della Libia o dell'Ira»:. Intanto 
l'OLP, l'Egitto e l'Algeria hanno ribadito la dura 
condanna per l'operazione criminale. (IN ULTIMA) 

avvenuta deposizione di An
dom, considerato, nella com
pagine degli ufficiali che ave
va rovesciato il sovrano, co
me un «elemento moderato». 
Nella lista dei fucilati figura
no anche gli ex primi mini
stri Aklilu Haptewold e En-
dalkachew Makonnen; Ras-
sarate Kassa, ex presidente 
del consiglio della corona: 
ras Mesfin SeleshI, che co
mandò formazioni di guerri
glia contro le truppe colonia-
liste italiane negli anni 1935 -
1936 e fino a qualche setti
mana fa capo di una orga
nizzazione patriottico - com
battentistica; lo ammiraglio 
Iskander Desta, nipote di 
Hailé Selassié; il generale 
Ablye Abebe. , • • 

Ventinove personalità civi
li sono state soppresse per
chè riconosciute colpevoli di 
enormi abusi di potere ed il
leciti arricchimenti realizza
ti «mentre altra gente mo
riva di fame a causa della 
siccità », che dall'anno scor
so in poi ha colpito l'Etiopia 
ed ha causato oltre duecen
tomila morti. Tra questi il 
governatore della provincia 
di Wollo, Solomon Abraha; 
il ministro delle Informazio
ni, Tesfaye Gebre Egzy, il vi-
ceminlstro delle Informazio
ni, Yetesha Work. 

Colpisce, infine, che tra i 
soppressi vi siano anche un 
soldato semplice, un graduato 
e alcuni ufficiali di grado in
feriore, fino a ieri membri del 
movimento rivoluzionario.. 

L'emittente ha aggiunto 
che ^ulteriori «sentenze» nei 
confronti di " esponenti del 
vecchio regime saranno co
municate fra breve; alcuni 
osservatori propendono tut
tavia per ritenere che non 
vi saranno altre esecuzioni. 
Il comunicato invita la po
polazione a non rammaricar
si di quanto avvenuto in 
quanto « quei personaggi » 
avevano causato al Paese 
«sofferenze ben più atroci». 
Sin dalle prime ore di que
sta mattina camionette ca
riche di soldati in pieno as
setto di guerra e numerose 
autoblindo pattugliano il vec
chio paiazzo imperiale dove, 
da alcuni giorni, secondo 
qualche fonte, sarebbe sta
to trasferito l'ottantatreenne 
imperatore, in stato di de
tenzione. Nello stesso com
plesso hanno sede gli uffici 
del governo militare. 
>Non è stato precisato con 

quale mezzo né dove le ese
cuzioni siano state compiu
te; secondo quanto hanno 
comunicato fonti degne • di 
fede, le uccisioni sarebbero 
avvenute «a raffiche di mi
tra» mentre in alcune zone 
della capitale si accendevano 
sporadiche sparatorie tra i 
militari ed elementi legati al
l'apparato dell'impero. 
• Le esecuzioni, o almeno la 

maggior parte di esse sareb
bero avvenute nelle carceri: 
non si esclude tuttavia che 
qualcuno delle vittime sia 
stata soppressa altrove. Una 
sparatoria durata circa due 
ore sarebbe avvenuta ieri se
ra — secondo dispacci dell'a
genzia americana AP — nei 
pressi dell'abitazione del ge
nerale Andom, il quale, se
condo la stessa fonte, avreb
be tentato di opporre resi
stenza ai militari che si re
cavano a prelevarlo. -
• Una forte tensione si re

spira in tutto il Paese e na
turalmente anche all'Asina
ra. seconda città dell'Etiopia 
e capoluogo dell'Eritrea, do
ve il Fronte di liberazione 
conduce da anni dna duris
sima guerriglia. Non è chia
ro cosa dividesse, sul pro
blema eritreo, il generale An
dom dagli altri membri del 
governo militare provvisorio, 
ed in particolare da coloro 
Che sembrano essere prevalsi 
in questo tragico scontro. Da 
un lato Andom. eritreo egli 
stesso, era apparso negli ul
timi tempi propenso ad una 
soluzione negoziata, mentre 
altri capi militari si erano 
dichiarati favorevoli a una 
intensificazione delle opera
zioni belliche. 

Sullo sfondo del dramma 
si intrawede però, anche il 
proposito del generale di 
consolidare i legami con gli 
Stati Uniti d'America come 
principale potenza fornitri
ce di armi all'Etiopia, Tale 
proposito era stato enuncia
to in un'intervista rilasciata 
due settimane fa alVAssocia-
ted Press. Il generale Andom 
vi sosteneva la necessità di 
chiedere un aumento delle 
forniture per «migliorare le 
difese nazionali sul Mar Ros
so ». Egli è stato anche accu
sato di avere « ingaggiato un 
consigliere - militare stranie
ro». N * i 

Le esecuzioni sembrano a~ 
ver colto di sorpresa la po

li generale Andom, ex capo del 
governo etiopico. 

polazione e quanti tra gli os
servatori non avevano potuto 
non sottolineare il carattere 
incruento della « rivoluzione » 
dei militari che avevano ro
vesciato il regime imperia
le. I primi segni del proces
so si erano avuti nel feb
braio scorso quando nell'e
sercito era cominciala a ser
peggiare una agitazione con 
l'obiettivo di «paghe miglio
ri». Il movimento si era poi 
allargato ed aveva conse
guito l'appoggio di larghi 
strati popolari, non senza 
tuttavia dure scosse, come lo 
arresto di tre dirigenti sin
dacali nazionali ritenuti com
promessi con l'imperatore. 
Era seguito l'arresto di circa 
duecento dignitari di Hailé 
Selassié, ed infine la deposi
zione e la cattura di que
st'ultimo. I militari si erano 
assicurato il sostegno popo
lare annunciando un vasto 
programma di riforme. 

Sullo sfondo 
del dramma 

" Nella durissima serie di fu
cilazioni di Addis Abeba so
no scomparsi i più. alti espo
nenti del vecchio regime, del
l'aristocrazia legata da vinco
li familiari e d'interesse al
la corona, della casta burocra
tica, e in. parte di quella mi
litare. tutti indicati come re
sponsabili dell'infinita miseria 
delle masse contadine, della 
morte per fame dt centomi
la persone nella provincia di 
Wollo.'detta corruzione e del
l'arretratezza del Paese. 

Accanto ad essi sono stati 
tuttavia fucilati anche un sol
dato semplice, un graduato e 
alcuni ufficiali di grado infe
riore. membri fino a ieri del 
movimento rivoluzionario. Col
pisce soprattutto la presema. 
fra i giustiziati, del gen. An
dom, che ha ricoperto la ca
rica di capo provvisorio del
lo Stato e del governo, e che 
era sembrato destinato a di
rigere il Paese, forse come 
Presidente di una futura Re
pubblica. . .; 
" L'accusa contro Andom è 

di aver tentato di ostacolare 
il processo rivoluzionano e di 
aver seminato discordia fra. 
le forze armale. Non si può 
escludere che vi sia stato, da 
parte sua, l'intenzione di as
sumere - il potere in prima 
persona. Certo è che la on
data di esecuzioni, inserendo
si bruscamente in un proces
so rinnovatore relativamente 
lento, moderato e finora so
stanzialmente pacifico, espri
me nel modo più drammati
co l'esistenza di laceranti con
trasti in seno ai membri del 
mDerg», il comitato di coor
dinamento delle forze armate. 
e apre la strada a nuovi svi
luppi. < • 

Quali, è ancora difficile dir
lo. Si possono però indicare 
per sommi capi i problemi 
principali che attendono di es
sere risolti, e che fanno da 
sfondo alla sanguinosa trage
dia di Addis Abeba. Sono pro
blemi innanzitutto interni. Mi
lioni di contadini oppressi dal 
feudalesimo, colpiti da innu
merevoli tasse e balzelli, af
famati e decimati dalle ma
lattie, attendono terra, liber
tà e giustizia. Le minoranze 
nazionali (come i galla e i so
mali dell'Ogaden) e i musul
mani chiedono un'eguaglian
za che l'impero, fondato sul
la supremazia degli Amhara 

». S. 
SEGUE IN ULTIMA 
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